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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
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- CANTO D'INGRESSO                         (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO        (Cf Sal 138,18.5-6) 

Sono risorto, e sono sempre con te; tu hai po-

sto su di me la tua mano, è stupenda per me la 

tua saggezza. Alleluia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, sia con voi. A - E con il tuo spirito 
 

(Oggi si può usare il rito per l'aspersione domenicale 

dell'acqua benedetta). 
 

ATTO PENITENZIALE 

C -  Fratelli e sorelle, la risurrezione del Signore 

Gesù ci assicura che la vita è più forte della 

morte e l'amore di Dio più grande del nostro 

peccato. Con fede rinnoviamo il nostro penti-

mento.                               (Breve pausa di silenzio)  

 

C - Signore Gesù, che con la tua gloriosa risur-

rezione illumini il mistero della nostra vita, ab-

bi pietà di noi.                          A - Signore, pietà 

C - Cristo Gesù, che con il Battesimo ci hai dato 

la caparra di una vita piena e senza fine, abbi 

pietà di noi                                  A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, che ora vivi nella gloria e in-

tercedi continuamente per noi presso il Padre, 

abbi pietà di noi.                     A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                     A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

dre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Ge-

RITI DI INTRODUZIONE  

L ’Apostolo Giovanni si apre alla fede nella 

risurrezione di Gesù non per il sepolcro 

vuoto, ma per l’ordine che regnava in esso. In un 

istante si apre la sua mente e confessa che tutte le 

parole proferite dal suo Maestro sono purissima 

verità. Tuttavia riconosce che ancora essi non 

avevano compreso le Scritture. La comprensione, 

secondo il Vangelo di Luca, è Gesù stesso che la 

dona, prima ai due discepoli di Emmaus, spie-

gando loro ogni cosa e poi a tutti gli Apostoli riu-

niti nel Cenacolo, aprendo loro la mente alla 

comprensione della Divina Parola. Una verità va 

gridata. La risurrezione non è evento puramente 

cristologico. Se così fosse, potrebbe riguardare 

solo i discepoli di Gesù. Essa è evento teologico. 

È il dono di Dio all’umanità. Cristo, il Messia, è 

dato ad ogni uomo per la sua salvezza. Lui è la 

sola luce, la sola verità, la sola grazia, la sola via 

perché l’uomo sia vero uomo, adoratore del vero 

Dio. Se la Chiesa non dona Cristo al mondo, non 

pecca solo contro Cristo, ma pecca contro il dono 

di Dio e contro l’umanità, perché la priva di Cri-

sto sua grazia, vita, verità, via.  

 Mons. Costantino Di Bruno 
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sù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 

del padre, tu che togli i peccati del mondo, ab-

bi pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-

do, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che in questo giorno, per mezzo 

del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai 

aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a 

noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, 

di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinasce-

re nella luce del Signore risorto. Egli è Dio...  

A - Amen 

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura                          (At 10,34a.37-43)  
Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurre-

zione dai morti. 

 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: 

«Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giu-

dea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesi-

mo predicato da Giovanni; cioè come Dio con-

sacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàza-

ret, il quale passò beneficando e risanando 

tutti coloro che stavano sotto il potere del dia-

volo, perché Dio era con lui.  

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui 

compiute nella regione dei Giudei e in Gerusa-

lemme. Essi lo uccisero appendendolo a una 

croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e 

volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, 

ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che            

abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la 

sua risurrezione dai morti.  

E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di 

testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei 

morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti 

danno questa testimonianza: chiunque crede 

in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo 

del suo nome».  

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 117 

R/. Questo è il giorno che ha fatto il           

Signore: rallegriamoci ed esultiamo. 
- Rendete grazie al Signore perché è buono,            

perché il suo amore è per sempre. Dica Israele: 

«Il suo amore è per sempre». R/. 

- La destra del Signore si è innalzata, la destra 

del Signore ha fatto prodezze. Non morirò, ma 

resterò in vita e annuncerò le opere del Signo-

re. R/. 

- La pietra scartata dai costruttori è divenuta la 

pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal Signo-

re: una meraviglia ai nostri occhi. R/. 

 

Seconda Lettura                                   (Col 3,1-4) 
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Colossèsi 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le co-

se di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di 

Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non 

a quelle della terra.  

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nasco-

sta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra 

vita, sarà manifestato, allora anche voi appari-

rete con lui nella gloria.  

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

SEQUENZA  

Alla vittima pasquale, / s’innalzi oggi il sacrifi-

cio di lode. / L’Agnello ha redento il suo greg-

ge, / l’Innocente ha riconciliato / noi peccatori 

col Padre.  

Morte e Vita si sono affrontate / in un prodi-

gioso duello. / Il Signore della vita era mor-

to;  / ma ora, vivo, trionfa. 

«Raccontaci, Maria: / che hai visto sulla 

via?».  / «La tomba del Cristo vivente, / la glo-

ria del Cristo risorto, / e gli angeli suoi testi-

moni, / il   sudario e le sue vesti. / Cristo, mia 
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speranza, è risorto: / precede i suoi in Galilea».  

Sì, ne siamo certi: / Cristo è davvero risorto.  /

Tu, Re vittorioso, / abbi pietà di noi. 

 

CANTO AL VANGELO        (Cf 1 Cor 5,7b-8a) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: faccia-

mo festa nel Signore. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                               (Gv 20,1-9)  
Egli doveva risuscitare dai morti. 
 

          Dal vangelo secondo Giovanni 

          A - Gloria a te, o Signore 
Il primo giorno della settimana, Maria di            

Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 

era ancora buio, e vide che la pietra era stata 

tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Si-

mon Pietro e dall’altro discepolo, quello che 

Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via 

il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 

l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 

all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 

Correvano insieme tutti e due, ma l’altro disce-

polo corse più veloce di Pietro e giunse per 

primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, 

ma non entrò. Giunse intanto anche Simon 

Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e 

osservò i teli posati là, e il sudario – che era 

stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma 

avvolto in un luogo a parte.  

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 

giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 

Infatti non avevano ancora compreso la 

Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai 

morti. 

Parola del Signore.           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

- Al posto di questo Vangelo si può utilizzare 

quello proclamato nella Veglia Pasquale 

(Matteo 28,1-10). 

- Dove si celebra la Messa vespertina si può  

anche proclamare il seguente Vangelo:  

Vangelo Secondo Luca (24,13-35) 

PROFESSIONE DI FEDE               (in piedi) 
(Il Credo può essere sostituito con la Rinnovazione delle pro-

messe battesimali). 
 

RINNOVAZIONE  

DELLE PROMESSE BATTESIMALI  
Tutti, stando in piedi, rinnovano le promesse del santo Battesimo. 

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore 

del cielo e della terra?                      A - Credo 

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 

nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, 

morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti, e sie- 

de alla destra del Padre?                      A - Credo 

C - Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 

cattolica, la comunione dei santi, la remissione 

dei peccati, la risurrezione della carne e la vita 

eterna?                                                 A - Credo 

C - Questa è la nostra fede. Questa è la fede 

della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla 

in Cristo Gesù nostro Signore.            A - Amen 
 

PREGHIERA DEI FEDELI        (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, Cristo è risorto per assicu-

rarci che il peccato e la morte non avranno mai 

il sopravvento in coloro che credono nella sua 

parola. Uniti in Cristo, come in un solo corpo, 

con una sola voce innalziamo al Padre la no-

stra preghiera. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Per la morte e risurrezione del tuo  

Figlio, ascoltaci, Padre. 
1. Perché l'annuncio gioioso della Pasqua rag-

giunga tutte le periferie del mondo e porti 

ovunque giustizia e pace, preghiamo: 

2. Perché nei nostri cuori l'amore sia più forte 

della discordia, la compassione più forte 

dell'indifferenza, la solidarietà più forte 

dell'individualismo, preghiamo: 

3. Perché nessuna fatica, nessuna sconfitta e 

nessuna ingratitudine abbiano mai il soprav-

vento in quanti sono impegnati nel servizio 

della carità nella Chiesa come nella società ci-

vile, preghiamo: 

4. Perché ciascuno di noi, nelle nostre case e 

nei diversi luoghi della vita sociale, sia sempre 

portatore di gioia, di conforto e di speranza, 

preghiamo: 
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Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre buono, con la risurrezione del tuo Fi-

glio hai spezzato le catene del peccato e della 

morte. Accogli le nostre preghiere e conforta la 

nostra speranza. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

    (seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                    (in piedi)    

C - Esultanti per la gioia pasquale ti offriamo, 

Signore, questo sacrificio, nel quale mirabil-

mente nasce e si edifica sempre la tua Chiesa. 

Per Cristo nostro Signore.                    A - Amen 

 

PREFAZIO Pasquale I: Cristo agnello pasquale. 

 

TUTTI - Santo, Santo, Santo... 

 

 

 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cfr Cor 5,7-8) 

Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: cele-

briamo dunque la festa con purezza e verità. 

Alleluia. 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipo-

tente, con l’inesauribile forza del tuo amore, 

perché, rinnovata dai sacramenti pasquali, 

giunga alla gloria della risurrezione. Per Cristo 

nostro Signore.                                      A - Amen 

 

C - Andate e portate a tutti la gioia del Signore  

risorto. Alleluia, alleluia. 

A - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 

 

 

 

 
OTTAVA DI PASQUA 

(2 — 7 aprile) 

Liturgia delle Ore proprio  

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Aprile 2018 
 

Lunedì 2: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi. 
 

Venerdì 6:  a S. Janni ore 17.00 Adorazione Eucaristica; 

                    ore 18.00 S. Messa Primo Venerdì del Mese;  

                    ore 18.45 Incontro di spiritualità  
  

Sabato 7: ad Alli ore 17.30 “Veglia Pasquale” 

                   a S. Janni ore 23.30 “Veglia Pasquale” 
 

Domenica 8: ore 9.30 a Cava S. Messa “Pasqua di Risurrezione”;   

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa “Pasqua di Risurrezione”.  
 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


